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Critiche alla diretta
su Telepiù
«Troppo faziosa»
Critichealladiretta televisiva
della partita tra Juventus e Inter
suTele+Bianco.Domenica sera,
molti tifosi, soprattutto di fede
interista,hanno telefonato ai
centralini dei giornali per
protestare contro la telecronaca,
definita «faziosa», e per
l’affermazione (durante la
trasmissione) dell’ex arbitro
Chiesa, secondo il quale il
contestato fallo di Iuliano su
Ronaldo nonera da rigore.Molte
proteste dei telespettatorianche
per la qualitàdelle immagini, per
la scarsità dei replay delle azioni
più importanti, e per la cattiva
alternanza diprimi piani e di
campi lunghi.

Juventus in silenzio stampa
Ma Moggi: «Siamo primi
di tutto il resto me ne frego»
Mentre la società Juventus annucia il «silenzio-
stampa» almeno «sinoalla finedel campionato
perché le polemiche hannoraggiunto toni e livelli
di eccezionale intensità», ildirettore generale
Luciano Moggiche avevagià polemizzato con
Ronaldo, è il solitomurodi gomma:«La Juventus si
senteaccerchiata?Macchè, la Juventus nonè
accerchiata danessuno, la Juventus è prima». Gol
fantasma, rigori negati agli avversari,
ammonizioni risparmiate, fuorigioco non visti: il
campionario di accuse per Moggi non esiste,
«siamoprimi in campionato e finalisti in
Champions League.E nonè un caso».

Lo «scandalo» all’estero
dalla Spagna al Brasile
«La Juve gioca in 12»
I veleni di Juventus-Inter sono già internazionali,
con tanto di attacchi a tutto il calcio italico. Il
Brasile scende a fiancodel «Ronaldo distrutto»
pubblicando le sue dichiarazioni, «è unavergogna,
mi sembra che mostri chiaramente come sono gli
arbitraggi in Italia», e sul fattoche «comehanno
visto tutti, contro la Juventus giochiamo contro
12».E mentre la federcalciobrasiliana ipotizza per
la fine campionato il ricorso adarbitri stranieri,
anche a Madridsi scagliano contro lo strapotere
bianconero. «Cosìvince la Juve»: titola il
quotidiano «Marca»che definisce«scandalo
all’italiana» il rigore negato dall’arbitro Ceccarini.

Inter, Prisco
«Gli arbitri italiani
i migliori? Macché»
Nonè affattoveroche gli arbitri
italiani sono i migliori del
mondo e che il campionato
italiano di calcio è il più bello del
mondo. Loafferma il vice
presidente dell’Inter, avvocato
Giuseppe Prisco, intervenendo
alla trasmissione radiofonica del
Gr1 «Radio anch’io sport». Prisco
è del parereche «non c’e nulla da
fare perquanto riguarda gli
arbitri. È la federazione
internazionale chedevestabilire
eventuali cambiamenti. Il mio
pensieroattualmente,visto
come sono andate le cose
domenica, specie nel secondo
tempo di Juventus-Inter, è
negativo».
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Valanga di polemiche all’indomani di Juve-Inter. Il presidente nerazzurro minaccia le dimissioni ed attacca anche la Federcalcio

E Moratti rincara la dose
«Non credo più ad un campionato regolare»

ROMA. La tempesta dopo la tempe-
sta.Sealladomenicaerastatoil furi-
bondo Gigi Simoni ad invadere il
campo del «Delle Alpi», il giorno
dopoleincursionidentroilcampio-
nato ed i suoi misfatti non si conta-
no. Su tutte, puntuale e non per
questo meno dirompente, spicca
naturalmente quella di Massimo
Moratti.

Lo avevamo lasciato, il presiden-
tenerazzurro,adesprimere ilsuodi-
sgustonelgaragedellostadio,pron-
to ad andarsene ben prima che l’«o-
diato»Ceccarinidecretasselafinedi
Juventus-Inter.Al lunedì, ben lungi
dall’aver smaltito la rabbia, Moratti
ha ripreso il filo della vibrante pole-
mica all’uscita dal suo ufficio nel
centrodiMilano.

«È mia opinione che non esista
più la garanzia della regolarità dei
campionati. Adesso dovrò valutare
il da farsi». Un inizio non certo soft
però accuratamente meditato, tan-
to è vero che Moratti si è subito
preoccupatodiprecisareinchecosa
potrebbe consistere il suo «da far-
si»...«Inmestacrescendounasfidu-
cia notevole e credo che la stessa co-
sa stia succedendo al pubblico. C’è
poco rispetto verso la credibilità del
tutto, il che da parte mia può porta-
re verso ogni tipo di soluzione nelle
scelte che farò fra poco». Il prean-
nuncio di clamorose dimissioni?
Potrebbe essere proprio così. «Gran
piacere a restare non ce n’è - ha pro-
seguito il presidente -, nemmeno il
pubblico ha piacere di continuare a
vedere partite simili. Tutti i nostri
sforzi in questo momento mi sem-
brano inutili. Finirà che alla gente
nonglienefregheràpiùniente».

Sulla delicata questione dei rap-
porti conlaJuventus,Morattihain-
vececontinuatosuunalineamorbi-
da, la stessa esibita a fatica nell’in-
fuocato dopo partita. «Loro fanno
la loro parte, giocando bene, e ho
buoni rapporti sia con i dirigenti sia
conlafamigliaAgnelli».

Piuttosto,adesserebersagliatoda
critiche pesantissime è stato Lucia-
no Nizzola, il presidente della Fe-
dercalcio presente allo stadio tori-
nese, che si era subito preoccupato
di minimizzare gli avvenimenti del
«Delle Alpi». «Nizzola - ha dichiara-
to Moratti - non si è fatto sentire né
ieri né oggi (domenica e lunedì,
ndr). Così come non si sono fatti
sentire i responsabili della situa-
zione. Ho sentito Carraro, ma lui
è il presidente della Lega, non
della Federcalcio». Ed è seguito
quello che appare come un vero
attacco frontale alle strutture fe-
derali, ritenute colpevoli di aver
creato nell’ambiente arbitrale un
clima di sudditanza psicologica
verso certe società: «Nizzola vive
nel suo silenzio normale, che cre-
do sia adesso il caso di rompere, e
che ha fatto il suo tempo. Dico
questo contro una struttura che

sta facendo venire meno la credi-
bilità del calcio».

Per quanto riguarda le residue
speranze di scudetto, Moratti ha
lasciato intendere di non ritener-
le neppure... residue: «Basta, non
voglio costringere nessuno a fare
sforzi eccessivi». Chiara l’ironia,
visto che nella testa di Moratti a
risparmiarsi gli straordinari do-
vrebbero essere gli arbitri piutto-
sto dei giocatori.

E neanche la prospettiva di una
lunga squalifica ha stemperato la
furia morattiana: «La credibilità
della classe arbitrale è tale che le
squalifiche le prenderemo con la
stessa serietà». Anche a costo di
mandare in campo la squadra Pri-
mavera, come fece suo padre An-
gelo contro la Juventus nel 1961?
«Mio padre allora fece molto be-
ne, adesso ne ho avuto la confer-
ma». E già ieri la Figc ha deferito
Moratti (alla Corte federale) e Ro-
naldo (al procuratore federale)
per aver violato l’articolo 1 com-
ma tre del Codice di Giustizia
sportiva. Secondo la federcalcio il
presidente ed il giocatore hanno
espresso «giudizi lesivi della repu-
tazione dell’arbitro della gara Ju-
ve-Inter, Ceccarini di Livorno».
Deferita anche l’Inter per respon-
sabilità diretta.

Infine, con gesto volutamente
provocatorio Moratti ha deciso di
dare lo stesso ai suoi giocatori il
premio previsto per una vittoria
contro la Juventus.

Marco Ventimiglia
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AGNELLI

«Non ho visto
quel rigore»
Chiusano: io sì

GianniAgnelli, supertifoso eprofeta dei successi bianco-
neri, ha seguito da Brooklyn in un bardi italo-americani
la partitacon l’Inter. Per lui «tutto bene,benissimo, una
grande domenica. La Juveche batte l’Inter,due Ferrari sul
podio di Imola e anche il matrimonio bancario tra San
Paolo e Imi. Unvero trionfo.Quelle cose che si ricordano,
che ti fannostarbenee soprattutto sperare in risultati che
possiamocominciare a non considerare piùun sogno».
Riferendosi inparticolare alla partita Juve-Inter l’Avvoca-
to sottolineadi aver fatto appena in tempoa rinchiudersi
in un bardi Brooklyn dove stavano trasmettendo la parti-
ta, unodi quei locali frequentati esclusivamente da italo-
americani immigrati di Castellammare. «Quandoha se-
gnatoDel Pieroè esplosoun boato eanche io mi sono uni-
toa quella gioia. Come avrei potutonon farlodi frontea
ungol così strepitoso? Una bellezza unica». Sulle tensioni
allo stadioDelle Alpi, Agnelli osservache «le tensioni non
cancellano il risultato epoi non hovisto fatti gravi. Inve-
ce quel DelPiero è incredibile. Con quel gol straordinario
gli hoperdonato subito il rigore sbagliato. È veramente in
unmomento magico, unatleta digrande valore in una
squadra digrande valore. Fa veramentepiacere assisterea
momenti di sport così belli, se poi la protagonista è la Ju-
ventus...». Agnelli sottolinea infine, sempre a proposito di
Del Piero che aveva polemizzato sul «pezzo dipane», che
gli aveva telefonato da Parigi e scherzosamente loaveva
consigliato dimangiare«soltanto brioches». Sulla«bra-
vura» degli arbitri l’Avvocatosorvola, e nonsi esprime
nemmeno sulla possibilità di introdurre tecnologia in
campoper evitare inconvenienti, gol e falli nondati e
quant’altro mentre nonsi stupisce che anche nel resto del
mondodovec’è calcio gli arbitri sianosotto accusa.Chi li
difende, gli arbitri, è inveceVittorioChiusano, il presi-
dente della Juventus: «È un’idioziadireche gli arbitri

hanno paura dinoi.È un’accusa talmente infondata e inaccettabile
che l’unica risposta è il silenzio». E sull’episodio del rigore negatoa
Ronaldo dice: «Allamoviola,davanti aun bicchiere di whisky, si po-
tevaanchepensare che ci fosse. Miè sembrato equilibrato il commen-
to diFulvio Collovati che ha detto: sulmomento,poteva anche essere
consideratonon rigore, mentre successivamente l’opinione è cambia-
ta. Può darsi checi fosse,ma seognivolta si discute inquesta maniera
su un episodio, allora finisce il calcio».
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La rissa dopo
l’assegnazione del
rigore alla Juve
Sopra Agnelli
in alto a sinistra
il presidente
dell’Inter Moratti

Il presidente della Federcalcio convoca per oggi il responsabile degli arbitri Gonella e il designatore Baldas

Nizzola in difesa: errori sì, colpevoli no
Deferiti Moratti
Ronaldo
e tutta l’Inter

ROMA. Chiamato in causa da più
parti, dopo ventiquattr’ore di silen-
zio e in mezzo a grida di tutti i tipi, il
presidentedellaFedercalcio,Nizzola,
ha fatto sentire la sua voce: ha an-
nunciato diavercovocato ivertici ar-
bitrali, ha ammesso che errori, sì,
quelli purtroppo ci sono stati, ma ha
sostanzialmente difeso la categoria
dei fischiettiesortandotuttia far fini-
re il campionato nella maniera più
serenapossibile.

Obiettivo piùchedifficile, sesi leg-
gono le dichiarazioni al vetriolo che
partendo dalle sfere sportive si sono
via via moltiplicate sconfinando in
quellapolitica,conunapotenzad’ur-
toimpressionante.Dalleparoleavve-
lenate di Ronaldo e compagni si è
passatiaquelleamareggiatedelpresi-
dente dell’Inter Moratti (che tra l’al-
tro ha criticato il silenzio della Feder-
calcio),per finirenella sciadegliono-
revoli. Scia che è cresciuta con il pas-

sare delle ore. Infine, il
vicepresidente del
ConsiglioVeltroniche,
sottolineando l’impor-
tanza dell’argomento,
ha annunciato un
prossimo incontro con
Nizzola. E lui, Nizzola?
Dopo una giornata,
che si immagina di an-
gosciosa riflessione, e
dopo una telefonata
conMoratti (cheèstata
definita «chiarificatri-
ce») è finalmente sceso
incampo.

Il presidente ha convocato per sta-
mattinailcommissariostraordinario
dell’AiaSergioGonellae ildesignato-
rearbitrale FabioBaldas«per farecon
loro un’analisi e il punto di questa si-
tuazione»,hadettoNizzola.«Cisono
stati in questa stagione sportiva - ha
osservato - episodi che nonmi lascia-

no soddisfatto. Ci sono
stati nella stagione cer-
tamente degli errori de-
gli arbitri, alcuni anche
gravi». Nizzola ha poi
difeso gli arbitri: «Que-
sti errori - ha sottolinea-
to - non possono in al-
cunmodoincideresulla
credibilità e sulla buona
fededeinostriarbitri.La
categoria arbitrale è un
patrimonio della Fede-
razione,chehacompor-
tato anni di lavoro. Per
fare un arbitro per arbi-

traregareinserieAeBcivoglionodie-
ci anni di lavoro». «E non sonocerta-
mente errori arbitrali - prosegue Niz-
zola - che possono vanificare tutta
questa opera. Siamo amareggiati de-
gli errori, ma questo non può assolu-
tamente andare ad incidere sulla cre-
dibilità del nostro calcio nel mondo

perché il calcio italiano
è oggetto di grande
considerazioneintutto
ilmondo».

Baldas e Gonella so-
no stati convocati «per
fare un’analisi e il pun-
to di questa situazio-
ne», ha detto Nizzola.
«Certamente - ha spie-
gato-chiederòlorodel-
le spiegazioni suquesta
situazione e un’analisi
critica del punto in cui
siamo.AlCommissario
straordinario chiederò
dipreparareancheunarelazionecon
delle proposte, che dovranno essere
prese in considerazione nella prossi-
mastagione».

Il presidente della Federcalcio ha
poi rivolto al fair play a tutte le com-
ponentidelcalcio:dirigenti,giocato-
ri,allenatori.«Tuttiquanti-hadetto-

devono sapere che la
Figc ha fatto tanto per
aiutarli. Abbiamo un’e-
sigenza primaria: quella
di concludere questo
campionato con sereni-
tàeliminandoivelenidi
questegiornate».

Nizzola ha elencato
gli sforzi della Figc per la
preparazione degli arbi-
tri: «Abbiamo messo a
disposizione delle strut-
ture -hadetto- siallena-
noquattro-cinquevolte
la settimana, e hanno

medici, preparatori atletici, massag-
giatori.Sonostateaccolteanchelelo-
ro richiesteeconomiche. Diquesto si
tengacontoe,ripeto,comunquenon
voglioneanche checi sia ilpiùpicco-
losospettosullabuonafede».

Aldo Quaglierini

Saranno deferiti, a seguito
delle dichiarazioni nel dopo
partita di Juventus-Inter, il
presidente Massimo
Moratti e Ronaldo. Il
procuratore federale ha
deferito Moratti, in quanto
consigliere di Lega, alla
Corte federale per avere,
«espresso giudizi lesivi della
reputazione dell’arbitro
Ceccarini e della classe
arbitrale». Stessa
motivazione, ma indirizzata
alla disciplinare, per il
deferimento di Ronaldo. La
società nerazzurra è stata
deferita per responsabilità
diretta (per Moratti) e
oggettiva (per Ronaldo).
Stessa sorte per l’allenatore
Gigi Simoni.


